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In più, il concetto di piramide retta (l’unica per cui avremo le formule di superficie) ri-
chiede di visualizzare il triangolo rettangolo formato da altezza, raggio di base e apo-
tema. Invece, quando la base è un poligono, il raggio di base è un segmento aggiuntivo 
rispetto a quelli che si usano per calcolare perimetro e area e va individuato (e calcolato) 
appositamente. Nel cerchio questo problema non si pone: il raggio è l’unica misura che 
caratterizza la base; e il triangolo altezza-raggio-apotema non è altro che il triangolo 
generatore del cono. 

Tieni poi conto che per gli alunni nelle piramidi è facile confondere l’apotema di base 
con l’apotema laterale, o il raggio con l’apotema di base, oltre che il triangolo rettangolo 
altezza-apotema di base-apotema laterale con quello altezza-raggio-spigolo laterale.

Il concetto di piramide retta può essere ricondotto al fatto che la piramide sia circoscri-
vibile a un cono.

1. Solidi di rotazione a una base: i coni

In questo paragrafo presentiamo solo due definizioni, 
ma vale la pena di soffermarsi su di esse perché, come 
detto sopra, saranno utili per visualizzare gli elementi 
e per capire il concetto di piramide retta.

Un modo divertente per far visualizzare il solido di 
rotazione è quello di piegare le pagine di una vecchia 
rivista e incollare poi l’ultima con la prima. Se il perio-
do è quello giusto, può anche essere decorato come 
albero di Natale.

 ✓ Come nell’Unità precedente proponiamo eserci-
zi per guidare nel disegno gli alunni più in diffi-
coltà (esercizi 1 e seguenti a pag. 114).

 ✓ Gli esercizi 17 e seguenti a pag. 116 sul triango-
lo rettangolo formato da raggio di base, altezza 
e apotema saranno utili anche con le piramidi.

2. Superficie e volume del cono

Apriamo anche visivamente questo paragrafo mostrando che la superficie totale di un 
cono non è altro che un settore circolare il cui arco è la circonferenza di base e il raggio 
è l’apotema del cono.

La formula per il volume del cono è data senza alcuna giustificazione. Un classico espe-
rimento suggerito da Emma Castelnuovo è quello di (far) costruire due contenitori, uno 
a forma di cono e l’altro a forma di cilindro, con la stessa base e la stessa altezza. Riem-
piendo il primo contenitore di sabbia e versando la sabbia nel secondo si constata che è 
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 ✓ Gli esercizi 115 e 116 a pag. 124 e l’es. 123 a pag. 125 sono dedicati all’osserva-
zione di piramidi non rette. Insieme agli esercizi di disegno ed etichettatura (117 e 
seguenti a pagg. 124-125) hanno proprio lo scopo di far capire meglio il concetto 
di piramide retta, con le proprietà che ha o che non ha.

Il raggio della circonferenza inscritta nella base viene chiamato anche apotema del po-
ligono e quindi apotema di base. Bisogna fare attenzione che i ragazzi non confondano 
l’apotema di base e l’apotema della piramide. L’apotema di base corrisponde al raggio del 
cono inscritto. Invece il raggio di un poligono è il raggio della circonferenza circoscritta.

4. Superficie e volume della piramide

Per visualizzare la superficie laterale della piramide abbiamo preparato un file GeoGebra 
(disponibile su TeachBox) con i vertici dei triangoli che si uniscono a formare un unico 
triangolo.

Per giustificare la formula del volume si possono osservare varie costruzioni di paral-
lelepipedi o cubi scomposti in piramidi equivalenti. Oltre alla scomposizione presente 
nel testo si può proporre quest’altra, più facile da realizzare in cartoncino a partire dagli 
sviluppi (puoi scaricare il file da TeachBox) e che ha il pregio di avere le piramidi rette.

Ogni piramide è un sesto del cubo, quindi una piramide con la stessa base ma alta come 
il cubo sarà un terzo del cubo stesso. In alternativa, su TeachBox puoi vedere la stessa 
cosa con un parallelepipedo.

 ✓ Prima dei problemi veri e propri proponiamo altri esercizi di osservazione e di la-
voro sulle formule (135 e seguenti a pag. 127). Sono esercizi importanti perché lo 
studio delle piramidi parta dalla comprensione e le formule non siano applicate in 
maniera automatica.

 ✓ Notiamo che le maggiori difficoltà si presentano non tanto nella geometria solida 
delle piramidi, quanto nella geometria piana delle basi. Ricavare tutte le misure 
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